COMUNE DI CALVI DELL’UMBRIA

PROVINCIA DI TERNI

UFFICIO TRIBUTI

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I)

IL FUNZIONARIO  RESPONSABILE
     Visto il capo I (artt. Da 1 a 18 ) del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

Visto l’art. 5-bis, comma 4, del D.L. 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 148;

Visto l’art. 37, commi 13 e 53 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Direttore dell’Agenzia del Territorio in data 18 dicembre 2007;

Visto l’art. 1, commi 156, da 158 a 171, 173, 174 e 175 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 42-bis del D.L. 1° ottobre 2007, n. 159;

Visti l’art. 2, commi 4 e 288, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

Visto il D.L. n. 93 in data 27 maggio 2008, recante: “Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie”; e la risoluzione 1D/F del 04.03.2009 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;
Vista la deliberazione adottata ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 e 8 del soprarichiamato D.Lgs. n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, esecutiva, del C.C. n.ro  15 del  30/04/2010;
RENDE NOTO CHE IL 16 GIUGNO P.V.

Scade il termine del versamento della prima rata dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), pari al 50 %  dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata dovrà essere versata dal 1° al 16° Dicembre P.V., a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno,  in base alle nuove aliquote e detrazione deliberate,  con eventuale conguaglio sulla prima rata versata (art. 18 comma 1, della legge 31/12/2000 n. 388)..

· Ai sensi dell’art.10, comma 2, del sopracitato  D.Lgs. n.504/1992, come  sostituito dall’art. 18,  comma 1,della legge 23 dicembre 2000, n. 388, l’imposta dovuta per l’anno in corso potrà essere versata in unica soluzione entro il termine di scadenza della prima rata;

·  In relazione al disposto dell’art.1, comma 4-bis, del D.L.23 Gennaio 1993, n. 16, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Marzo 1993, n. 75, le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono effettuare il versamento in unica soluzione entro la scadenza del mese di Dicembre, con applicazione degli interessi nella misura prevista del 3 per cento;

-
  Presupposto dell'imposta è il possesso di aree fabbricabili e  di fabbricati, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui  produzione o scambio è diretta l'attività d'impresa;
-
In relazione al disposto dell’art. 1 del D.L. n° 93/2008:

1°
È esclusa dall’imposta comunale sugli immobili, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nonchè le relative pertinenze.

2°
Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle ad essa assimilate dal comune con regolamento vigente alla data del 29 maggio 2008, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, del citato D.Lgs. n. 504/1992.

3°
L’esenzione si applica anche:

a)
a coloro che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risultano assegnatari della casa coniugale, in proporzione alla quota posseduta, a condizione che non siano titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato in questo stesso comune.

b)
Alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.
-
Sono soggetti all'imposta il proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli stessi. Nel caso di più soggetti passivi per il medesimo immobile, ciascun titolare del diritto è obbligato per la quota ad esso spettante. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario;

-
L'imposta, per l'anno in corso, per gli immobili siti nel territorio di questo comune, è determinata applicando al valore degli immobili stessi, come definito dall'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, le aliquote di cui al prospetto che segue:

	TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI
	ALIQUOTA APPLICATA
	DETRAZIONE

	UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEL SOGGETTO PASSIVO, DI CATEGORIA CATASTALE: A/1 ABITAZIONE DI TIPO SIGNORILE - A/8 ABITAZIONE IN VILLE E A/9 CASTELLI, PALAZZI DI EMINENTI PREGI ARTISTICI E STORICI .
	5,5 PER MILLE
	(€. In ragione annua)

 €.  103,29

	
	ALTRI FABBRICATI –  ED  AREE FABBRICABILI 
	6,8 PER MILLE


   Per il corrente anno, le riduzioni o le detrazioni d’imposta sono state determinate, in relazione al combinato disposto dell’art. 8, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 504/1992, e successive modificazioni e dell’art. 1, comma 3, del D.L. n. 93/2008.

 Questo Ente nell’ambito della propria autonomia impositiva ha approvato il regolamento relativo all’applicazione dell’I.C.I. che dispone:
1) una particolare disciplina dell’abitazione principale in merito: a) alle pertinenze dell’abitazione principale; -  b) alle concessioni in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il secondo grado  e da questi utilizzate   come  abitazioni principali; - c) alle unità immobiliari possedute da anziani  o disabili che acquisiscano  la residenza in istituti   di ricovero o sanitari   a    seguito di ricovero   permanente,  a condizione che la stessa non  risulti locata.

     2)  Caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati per poter essere considerati inagibili o inabitabili. 

  Per ulteriori chiarimenti ed informazioni è possibile prendere  visione del regolamento presso l’ufficio comunale preposto, consultando il sito INTERNET  del Comune www.comunecalvidellumbria.tr.it  o i siti appositi dell’IFEL e del Ministero delle Finanze, 

il versamento  dovrà essere effettuato direttamente sul C.C. postale - N.  12248613 intestato al Comune di Calvi dell’Umbria servizio tesoreria  – o  tramite modello F.24;  

 L’IMPORTO  DEVE ESSERE ARROTONDATO AD EURO  come previsto dall’art. 1 commi 166 e 168 della Legge 269/2006 per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. I VERSAMENTI NON DEVONO  ESSERE ESEGUITI SE L’AMMONTARE ANNUO  DOVUTO  RISULTI INFERIORE AD  €. 12,00.
  L’ICI dovuta sulle AREE EDIFICABILI dovrà essere calcolata in base ai valori precedentemente comunicati ad ogni proprietario, con  Raccomandata A.R. (art,31 comma 20 della legge 27/12//2002 n. 289) a seguito dell’approvazione del Nuovo P.R.G..    Tali  valori sono  confermati anche per l’anno 2010.  I proprietari di aree fabbricabili che non avessero ricevuto alcuna comunicazione sono invitati a prendere contatti con questo ufficio o con  l’ufficio Tecnico Comunale.

  Come previsto da Comma 175 dell’art. 1 della legge 296 del 27/12/2006 è stato ripristinato l’obbligo della presentazione della dichiarazione (in sostituzione della comunicazione). Tale adempimento è  dovuto soltanto in caso di modifiche cui consegua una variazione dell’ammontare dell’imposta dovuta nell’anno che precede quello in corso da inviare entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa a tale periodo.  I moduli  da utilizzare sono stati  approvati  con D.M. del 12/05/2009  potranno essere acquistati presso i rivenditori autorizzati.

INFORMA ALTRESI’
Che sono in corso di spedizione bollettini di C/C postale precompilati da utilizzare per il versamento, ai contribuenti iscritti alla banca dati comunale ICI con riferimento alla situazione patrimoniale riferita al 31/12/2009. 
Per ogni chiarimento in merito alla presente è possibile rivolgersi all’Ufficio ICI  anche telefonicamente ai n.ri 0744/710119 – 710723 – 710158  nei giorni di MARTEDI’ mattina dalle ore 9 alle ore 12 – GIOVEDI pomeriggio dalle ore 16 alle ore 18,30.  

                                                                                                                                                IL FUNZIONARIO  RESPONSABILE

                Calvi dell’Umbria addì     maggio 2010                                                                                           (Rag. Angeletti Andreina)
